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Giornalino 7 del 2014
La maggiorazione TASI in un prossimo DL

I Comuni disporranno di un'aliquota aggiuntiva che potranno applicare a loro scelta sulla prima e/o sulla seconda casa fino al massimo dello 0,8 per mille, facendo così salire il prelievo potenziale al 3,3 per mille per l'abitazione principale e all'11,4 per mille sulle abitazioni secondarie.

La maggiorazione finanzierà le detrazioni prima casa (mentre appare incerta per il momento la sorte degli sconti per i figli a carico) che quindi non attingeranno più al tesoretto di 500 milioni di euro previsto a questo scopo dalla legge di Stabilità 2014 (comma 731 della legge n. 14/2013). Tale cifra potrà quindi essere liberata a beneficio dei sindaci e, integrata di ulteriori 200 milioni di euro, transiterà nel fondo di solidarietà comunale.
La dotazione del fondo di solidarietà 2014 salirebbe a circa 7.350 milioni, recuperando sia il taglio aggiuntivo previsto dalla spending review di Mario Monti (che per quest'anno vale 2.500 milioni contro i 2.250 del 2013), che le ulteriori riduzioni previste dalla stessa legge 147 (art. 1, commi 203 e 730), che complessivamente pesano per 90 milioni.

Nel fondo, inoltre, dovrebbero confluire anche le somme stanziate dall'art. 10-quater del dl 35/2013 per compensare i tagli «ombra» connessi la mancato incasso dell'Imu sugli immobili comunali e che nel 2014 valgono 270 milioni di euro. In questo modo i sindaci recupererebbero buona parte di quel miliardo da sempre stimato come il buco di bilancio originato dal passaggio dall'Imu alla Tasi.

Non è ancora chiaro, invece, come e con che tempi verranno ripartite le ulteriori compensazioni per il minor gettito Imu derivante dalle agevolazioni concesse al settore agricolo (esonero dei fabbricati rurali strumentali e riduzione del coefficiente per il calcolo della base imponibile dei terreni agricoli di coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali) e dall'esenzione concessa ai fabbricati merce, agli immobili appartenenti al personale impiegato nelle forze armate, di polizia, vigili del fuoco e carriera prefettizia, agli alloggi sociali ed a quelli delle cooperative edilizie a proprietà indivisa.

Nel primo caso, si tratta di circa 116 milioni (art. 1, comma 709, della legge 147), nel secondo di poco meno di 76 milioni (art. 3, comma 1, del dl 102/2013). Una quota pari al 10% del fondo (da calcolarsi con riferimento all'importo originariamente previsto dalla l 147, cioè circa 6.650 milioni) sarà inizialmente accantonata, per essere poi ridistribuita in base al posizionamento dei diversi enti rispetto ai fabbisogni standard.

Il fondo sarà alimentato per circa 4,7 miliardi dall'Imu di spettanza comunale, importo che sarà trattenuto direttamente «alla fonte» dall'Agenzia delle entrate. Ovviamente, siccome il gettito Imu 2014 sarà più basso di quello del 2013 (a causa delle nuove esenzioni concesse), la quota di alimentazione sarà percentualmente più altra del 30,76% dello scorso anno, ma l'esborso non dovrebbe variare di molto. Il dubbio è se l'Imu vada iscritta «al lordo» delle quote di alimentazione del fondo (da contabilizzare fra le spese correnti), ovvero «al netto», anche per non distorcere dati cui sono collegati diversi parametri di rilievo (dagli obiettivi di Patto al tetto alla spesa di personale). Questa seconda impostazione era stata recepita dall'art. 1-bis del dl 126/2013, ma tale provvedimento è stato successivamente ritirato e la previsione non riproposta in quelli successivamente adottati.

Agenzia delle Entrate, risposta interpello del 31 gennaio 2014, niente IVA sul tributo provinciale.

	L'articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 504/1992 prevede che il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente è incassato dai Comuni contestualmente alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti, precisando altresì che «al Comune spetta una commissione, posta a carico della Provincia impositrice, nella misura dello 0,30 per cento delle somme riscosse, senza importi mini e massimi».

L'agenzia delle Entrate ha confermato la tesi del Comune con un'articolata e condivisibile risposta. L'Agenzia osserva che ai fini dell'esclusione occorre verificare se il rapporto tra ente pubblico e il soggetto con il quale detto ente opera sia caratterizzato dall'esercizio di poteri di natura unilaterale e autoritativa o se si svolga su base pattizia, attraverso una disciplina che individui, in via bilaterale, le reciproche posizioni soggettive e se, eventualmente, il mancato assoggettamento all'Iva del corrispettivo sia in grado di provocare distorsioni di concorrenza di una certa importanza.

Tali condizioni non si verificano nel caso in esame, in quanto l'attività di riscossione e riversamento del tributo provinciale esplica, in forza dell'articolo 19 del Dlgs 504/1992, funzioni di tipo autoritativo, non imprenditoriale, che si traducono nell'esercizio di poteri pubblicistici che determinano l'esclusione dall'Iva ai sensi dell'articolo 4, comma 5, del Dpr 633/1972.




	


Tariffe occupazioni permanenti TOSAP-COSAP aziende di erogazione anno 2014.
Tenuto conto che gli importi previsti dall’articolo 63 del D.Lgs. n. 446/97 debbono essere rivalutati nella misura del 0,6 per cento, per l’anno 2013, gli importi risultano pari:

a)     ad euro 1,032 per i  comuni fino a 20000 abitanti;

b)     ad euro 0,860 per i comuni con popolazione maggiore.

Cassazione ordinanza n. 3077/14: valida la notifica della cartella nella sede operativa.

In materia di espropriazione forzata di crediti, la previsione della competenza del giudice del luogo di residenza del debitore (artt. 26, secondo comma, e 543, secondo comma, n. 4) comporta, ove il terzo debitore sia una persona giuridica, la facoltà del creditore procedente di ricorrere al foro della sede legale della persona giuridica oppure, in alternativa, a quello del luogo in cui la stessa ha uno stabilimento e un rappresentante autorizzato a stare in giudizio per l'oggetto della domanda.

 La Cassazione ricorda ancora il principio contenuto nell'art. 46, secondo comma c.c. secondo cui, in caso di divergenza tra la sede legale e la sede effettiva i terzi possono considerare come sede della persona giuridica anche quest'ultima, ha valenza generale, nel senso che individua quale è il concetto di sede al quale fare riferimento in tutti i casi in cui questo venga in rilievo, anche con riferimento alla competenza per territorio.
Cassazione ordinanza 2705/14: illegittima la notifica a coabitante non legato da parentela e non addetto alla casa.

È illegittima la notifica di un avviso di accertamento consegnato a una persona che coabita con il destinatario, ma che non sia legata a lui da un rapporto di parentela o non sia addetta alla casa. La notifica alla coinquilina non fa presumere la regolare consegna dell'atto. 
Corte Costituzionali ordinanza n. 22/14: legittime le norme che obbligano i piccoli comuni ad associarsi.

La Corte Costituzionale, con la sentenza n. 22/2014, ha salvato le norme della

spending review che impongono ai piccoli Comuni di mettersi insieme per gestire la quasi totalità delle funzioni fondamentali.
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